




STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

NON PIU’ SOLI - ODV 

ART. 1 

Sede e durata 

È costituita con sede in Castrovillari in via Isonzo n. 68, una libera Associazione denominata "Non più soli - 
ODV" nella lotta contro i tumori.  
Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria ma l’obbligo di comunicazione agli uffici 
competenti. 
La durata dell’Associazione è illimitata. 
L'Associazione si obbliga all'uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo e comunicazione 

rivolta al pubblico dell'acronimo "ODV". 

ART. 2 

Scopi 

L’Associazione svolge senza  scopo di lucro, finalità civiche e di solidarietà sociale. Nello specifico intende 
svolgere le seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, avvalendosi in 
modo prevalente delle prestazioni personali spontanee e gratuite dei volontari associati: 

- interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 
104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificazioni; 

- interventi e prestazioni sanitarie 

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni 

- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e 
successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi 

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 
2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 
persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

L’associazione ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore potrà svolgere attività secondarie e 
strumentali diverse da quelle di cui sopra tenendo conto dell'insieme  delle  risorse,  anche  volontarie  e 
gratuite (art. 17 CTS), impiegate  nelle  attività  di interesse generale. 
L’adesione all’Associazione é libera, il funzionamento é basato sulla volontà democraticamente espressa dai 

soci, le cariche sociali sono elettive ed é assolutamente escluso ogni scopo di lucro.  

È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, 

durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposti dalla legge. 

Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività istituzionali 
e di quelle ad esse direttamente connesse. 
 

Art. 3  

Attività 

L’Associazione nello svolgimento delle proprie attività di interesse generale si propone di raggiungere i 
seguenti scopi: 

a) attività di informazione e prevenzione in merito a patologie tumorali di carattere generale al fine di 

promuovere la diagnosi precoce a salvaguardia della vita delle persone; 



b) supporto alle famiglie delle persone affette da malattia oncologica in attività di sostegno 

psicologico e morale in attività di auto e mutuo aiuto; 

c) offrire un servizio gratuito di informazione medica concretizzabile in attività di indirizzo presso 

strutture specializzate in particolati patologie tumorali anche a livello nazionale; 

d) offrire gratuitamente beni materiali e servizi di supporto alle terapie oncologiche (parrucche, trucco 

oncologico, turbanti ecc…); 

e) gestire case d'accoglienza per degenti post terapie oncologiche e familiari che si trovino ad 

affrontare le cure sul territorio.  

L’Associazione, per il raggiungimento dei propri scopi, potrà porre in essere una serie  di  iniziative al  fine  
di finanziare  le  proprie  attività  di  interesse   generale,   anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, 
donazioni e contributi di natura non corrispettiva. L’Associazione potrà realizzare  attività  di raccolta fondi 
anche  in  forma  organizzata  e  continuativa,  anche mediante sollecitazione  al  pubblico  o  attraverso  la  
cessione o erogazione di beni o servizi di  modico  valore,  impiegando  risorse proprie e di terzi, inclusi 
volontari e dipendenti, nel rispetto  dei principi di verità, trasparenza e correttezza  nei  rapporti  con  i 
sostenitori e il pubblico. 
 

ART. 4 

Soci 

Possono essere soci dell’associazione tutte le persone fisiche e le persone giuridiche che ne condividano gli 
scopi. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al numero minimo 
stabilito dall’art. 32 c. 1 del CTS. L'ammissione come associati di altri enti del Terzo settore o senza scopo di 
lucro, avverrà a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle 
associazioni di volontariato.  
L'ammissione di un nuovo associato e' fatta con deliberazione dell'organo di amministrazione su domanda 
dell'interessato. La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati. 
L’organo amministrativo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e le attività di interesse generale svolte. 
L'organo competente deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda di 
ammissione  e comunicarla agli interessati. 
In caso di rigetto, chi ha proposto la domanda può entro sessanta giorni   dalla comunicazione   della   
deliberazione di rigetto   chiedere   che sull'istanza si pronunci l'assemblea, o un altro organo eletto  dalla 
medesima,  che  deliberano  sulle  domande  non   accolte,   se non appositamente  convocati,  in occasione 
della loro successiva convocazione.  
Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall’art. 7. Non sono 
pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente 
limitativi o a termine. 
I Soci si distinguono in: 

- volontari: sono le persone che, previa domanda, sono accettate dal Consiglio Direttivo e si 
impegnano a versare annualmente una quota sociale stabilita dal Consiglio e svolgono l’attività in 
modo personale spontaneo e gratuito e per i quali l’associazione stipula apposita assicurazione nei 
termini previsti dall’art. 18 del CTS; 

- sostenitori sono coloro che, condividendo le attività dell’Associazione, vi partecipano attraverso 
forme di sostegno economico e non godono dei diritti attribuiti agli altri soci; 

- onorari: sono coloro a cui l’Associazione deve particolare riconoscenza e vengono nominati 

dall’Assemblea ordinaria dei soci su proposta del Consiglio direttivo. I soci onorari sono esonerati 

dal pagamento di qualsiasi contributo e non godono dei diritti attribuiti agli altri soci. 

ART. 5 



Diritti e doveri dei soci 

Tutti i soci godono degli stessi diritti e doveri di partecipazione alla vita dell’ODV ed alla sua attività. In 

modo particolare: 

a) I soci hanno diritto: 

● di partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione; 

● di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; 

● di esprimere il proprio voto in ordine all’approvazione delle deliberazioni degli organi associativi, 

degli eventuali regolamenti e di modifiche allo statuto; 

● di consultare i libri sociali, a decorrere dal quindicesimo giorno lavorativo successivo al ricevimento 

della richiesta scritta, presso la sede dell’Associazione e durante i normali orari di apertura. In caso 

di forza maggiore, l’indisponibilità temporanea della documentazione, anche di parte di essa, per la 

quale è stato esercitato il diritto e formulata la relativa richiesta, sarà tempestivamente comunicata 

per iscritto e motivata dal Presidente al socio richiedente; 

b) I soci sono obbligati: 

 all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deliberazioni assunte dagli organi sociali; 

 a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'Associazione; 

 al pagamento nei termini della quota associativa, annualmente stabilita dall’Assemblea dei soci. La 

quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile e in nessun caso può essere restituita. 

 

 

ART. 6 

Perdita della qualifica di socio 

La qualità di Socio si perde:  

a. per recesso,  

b. per esclusione  

c. per morosità. 
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto agli amministratori e ha effetto immediato 
dalla richiesta del socio e il Consiglio Direttivo ne prende atto nella prima riunione utile. 
Il socio che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto o che assume comportamenti contrastanti con gli 
scopi dell’Organizzazione può essere escluso dalla stessa.  
L’esclusione dei soci è deliberata dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. In ogni caso, prima di 
procedere all’esclusione di un Associato, devono essergli contestati per iscritto gli addebiti che gli vengono 
mossi, consentendogli facoltà di replica.  
Il socio che per un anno dalla scadenza del versamento della quota sociale non ottemperi al pagamento 
della stessa viene considerato moroso e quindi dichiarato automaticamente decaduto dall’Assemblea su 
proposta del Consiglio Direttivo 
La perdita della qualifica di associato comporta la decadenza automatica da qualsiasi carica ricoperta sia 
all'interno dell'Associazione sia all'esterno per designazione o delega. 
In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo limitatamente ad un associato, questi o i suoi eredi 
non hanno diritto al rimborso delle quote annualmente versate, né hanno alcun diritto sul patrimonio 
dell’ODV. 

 

 

 



ART. 7 

Organi Sociali 

Sono organi dell’Associazione: 

- Assemblea dei Soci; 

- Consiglio Direttivo; 

- Presidente. 

Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo gratuito. Ai soci in carica, ai sensi dell’art. 34 comma 2, non può 

essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate 

per l’attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione. 

ART. 8 

Assemblea dei soci 

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’associazione. Hanno diritto di  voto in Assemblea tutti  coloro che sono 
iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.  
E’ convocata almeno una volta all’anno dal Presidente dell’associazione o da chi ne fa le veci mediante 
avviso scritto da inviare almeno 10 giorni prima di quello fissato per l’adunanza e contenente l’ordine del 
giorno dei lavori; 
L’Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quando il Consiglio direttivo lo 
ritiene necessario. 
Ciascun associato ha un voto e può farsi rappresentare nell'assemblea da un altro associato mediante 
delega  scritta,  anche  in  calce  all'avviso  di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un 
massimo di un altro associato.  
È prevista la possibilità di intervenire in assemblea mediante   mezzi    di    telecomunicazione ovvero 
l'espressione del voto  per  corrispondenza  o  in  via  elettronica, avendo cura di verificare  l'identità  
dell'associato  che partecipa e vota.  
Sono compiti inderogabili dell’assemblea: 

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 
b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;  
c) approva il bilancio consuntivo e preventivo;  
d) delibera sulla responsabilità  dei  componenti  degli  organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confronti;  
e) delibera sulle modificazioni  dell'atto  costitutivo  o  dello statuto;  
f) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;  
g) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione  o  la scissione dell'associazione;  
h) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua 

competenza.  
L'assemblea deve essere convocata dagli amministratori almeno una volta l'anno per l'approvazione del 
bilancio.  
L'assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta 
motivata da almeno un decimo degli associati. 
Nell'avviso di convocazione dell'assemblea può essere fissato il giorno per la seconda convocazione. Questa 
non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima. Se il giorno per la seconda convocazione non 
dovesse essere indicato nell'avviso, l'assemblea dovrà essere riconvocata entro trenta giorni dalla data 
della prima. 
Le deliberazioni dell'assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli 
associati. In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Nelle 



deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità gli amministratori 
non hanno voto.  

 

ART. 9 

Consiglio Direttivo 

La   nomina   degli amministratori spetta all'assemblea,  fatta  eccezione  per  i  primi amministratori che 
sono nominati nell'atto costitutivo. 
Il consiglio Direttivo è composto da minimo 3 ad un massimo di sette membri eletti dall'Assemblea dei Soci  
e dura in carica quattro anni e sono rieleggibili. 
Il consiglio Direttivo ha tutti i poteri per l'ordinaria e straordinaria Amministrazione nei limiti consentiti 
dalla Legge. 
Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il Vice Presidente, il Tesoriere e  il Segretario. 
Il Consiglio è presieduto dal Presidente dell’Associazione, o nel caso di sua assenza o impedimento dal Vice 
Presidente o, in mancanza di entrambi dal Consigliere più anziano.  
La maggioranza degli amministratori e' scelta  tra  le  persone fisiche associate. Ai sensi dell'articolo 2382 
del codice civile non può essere  nominato  amministratore,  e  se  nominato decade dal suo  ufficio,  
l'interdetto,  l'inabilitato,  il fallito, o chi e' stato condannato ad una pena che  importa l'interdizione, anche 
temporanea,  dai  pubblici  uffici  o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi. 
I membri del Consiglio sono rieleggibili. In caso di dimissioni di un componente del Consiglio Direttivo, viene 
cooptato il primo dei non eletti; il consigliere così eletto rimane in carica fino alla successiva assemblea che 
può ratificare la nomina. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente o la maggioranza dei propri componenti lo 
ritengano necessario, ed è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente. 
Le riunioni sono valide con la presenza di almeno la metà dei componenti; le deliberazioni si adottano a 
maggioranza semplice. 
Il Consiglio Direttivo :  

a. redige i programmi di attività sociale previsti dallo Statuto sulla base delle linee approvate 
dall’Assemblea dei soci;  

b. cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;  
c. redige i bilanci da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;  
d. stipula tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti all’attività sociale;  
e. nomina e revoca dirigenti, collaboratori, consulenti, dipendenti, personale ed emana ogni 

provvedimento riguardante il personale in genere;  
f. delibera circa l’ammissione, la sospensione, la radiazione e l’espulsione dei soci; 
g. determina l’ammontare delle quote annue associative e le modalità di versamento; 
h. svolge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla gestione sociale. 

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario oppure quando ne sia fatta 
richiesta da almeno 2/3 (due terzi) dei membri. 
La convocazione avverrà nelle forme che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno rispettando nei casi 
ordinari un preavviso di almeno otto giorni. 
Il Consiglio è presieduto dal Presidente, ed in sua assenza, dal Vice Presidente. 
 

Art. 10  
Presidente 

Al Presidente compete la legale rappresentanza dell’Associazione e la firma sociale. 
Egli presiede e convoca il Consiglio Direttivo e sovrintende alla gestione amministrativa ed economica 
dell’Associazione. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue mansioni spettano al Vicepresidente. 
Al Presidente dell’Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall’Assemblea e dal Consiglio 



Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria amministrazione 
dell’Associazione; in casi eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può anche compiere atti di 
straordinaria amministrazione ma in tal caso deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la 
ratifica del suo operato. 
Il Presidente convoca l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, ne cura l’esecuzione delle relative deliberazioni, 

sorveglia il buon andamento amministrativo dell’Associazione, verifica l’osservanza dello statuto e dei 

regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità 

Art. 11  
Patrimonio 

Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgimento  dell'attività  statutaria  ai  fini dell'esclusivo 
perseguimento di finalità di utilità sociale.  
E' vietata  la  distribuzione,  anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e  riserve  comunque 
denominate  a  fondatori,  associati,  lavoratori  e   collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi  sociali,  anche  nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di  scioglimento  individuale del rapporto 
associativo.  
Il fondo patrimoniale dell’Associazione è indivisibile ed è costituito:  

 dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell’Associazione; 

 eventuali fondi di riserva costituiti con l’eccedenza di bilancio; 

 eventuali erogazioni, donazioni, lasciti. 
Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da: 

 dai contributi annuali e straordinari degli associati; 

 dai contributi dei privati; 

 dai contributi dell’Unione Europea o di organismi internazionali , dello Stato, degli enti o 
istituzioni pubbliche, finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 

 dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell’Associazione; 

 dai contributi, erogazioni e lasciti diversi;  

 da entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

 proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e ai terzi, anche attraverso lo svolgimento 
di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera 
ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;  

 entrate derivante da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e 
sottoscrizioni anche a premi; 

 altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo sociale; 

 proventi derivanti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente in concomitanza di 
celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, anche mediante offerte di modico 
valore. 

Le quote annuali di adesione all’Associazione e le quote straordinarie non costituiscono in alcun modo 
titolo di proprietà o di partecipazione a proventi e non sono in alcun caso rimborsabili o trasmissibili. 
 

Art. 12  
Libri sociali obbligatori 

Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge l’Associazione dovrà tenere:  
    a) il libro degli associati o aderenti;  
    b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche  i  
verbali  redatti  per  atto pubblico;  
    c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni  dell'organo  di amministrazione, dell'organo  di  controllo,  
e  di  eventuali  altri organi sociali.  
I libri di cui alle lettere a) e b)sono  tenuti  a cura dell'organo di amministrazione. I libri di cui alla  lettera  
c)del comma 1, sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.  
Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i  libri Sociali purché ne faccia motivata istanza. Le 
eventuali copie richieste sono fatte dall’Associazione a spese del richiedente. 



Art. 13 
Scritture contabili e bilancio 

Il bilancio dell’Associazione, comprendente l’esercizio sociale  che va dal primo gennaio al trentuno 
dicembre di ogni anno, deve essere presentato  dal Consiglio Direttivo entro il trenta aprile dell’anno 
successivo e approvato dall’Assemblea ordinaria dei soci. 
Il Bilancio, oltre a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria dell’Associazione, con distinzione tra quella attinente all’attività istituzionale e 
quella relativa alle attività direttamente connesse, deve contenere una sintetica descrizione dei beni, 
contributi e lasciti ricevuti. 
L’Associazione potrà inoltre realizzare  attività  di raccolta fondi anche in  forma  organizzata  e  
continuativa,  anche mediante sollecitazione  al  pubblico  o  attraverso  la  cessione  o erogazione di beni o 
servizi di  modico  valore,  impiegando  risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto  
dei principi di verità, trasparenza e correttezza  nei  rapporti  con  i sostenitori e il pubblico. 
A tal fine, per ciascuna attività di raccolta pubblica di fondi, l’Associazione redige entro quattro mesi dalla 
chiusura dell’esercizio un apposito e separato rendiconto dal quale devono risultare, anche a mezzo di 
relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese ad esse relative. 
 

Art. 14  
Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento 

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere  deliberato dall’Assemblea dei soci con il voto favorevole di 
almeno i ¾ (tre quarti) degli associati. 
In caso di scioglimento l’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori, anche non soci, 
determinandone gli eventuali compensi. 
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio  residuo  è devoluto, salva diversa destinazione imposta 
dalla legge,  ad  altri enti  del  Terzo  settore. 
 

Art. 15  
Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Statuto si rimanda alla normativa vigente in 
materia. 
 

 


